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Durante la m Guerra Mondiale, il governo Irlande-
se inizio un programma di estrazione di combusti-
bile dalle torbiere delle Midlands Irlandesi. La tor-
ba era lavorata a mano da lavoratori migranti at-
tratti da altre parti della regione, comprese le pitt
impoverite aree di Connemara e County Clare nel-
lovest dell'lrlanda. I lavoratori furono inizialmen-
te sistemati in ostelli temporanei.

Gradualmente il processo di estrazione del com-
bustibile divenne meccanizzato e i lavoratori im-
piegati in questo nuovo processo industriale ven-
nero sistemati in villaggi appositamente costruiti
negli anni 50, progettati da Frank Gibney per lo
Irish Turf Board (Bord Na Mona). Questi villaggi,
sette in totale, vennero progettati come una ver-
sione della Citta Giardino Ideale, come ensamble
spaziali coerenti. A differenza di questi sette inter-
venti, il caratteristico disegno dell'insediamento
nel paesaggio irlandese era ed & condizionato da
case sparpagliate nei campi: la piccola proprieta
individuale era dominante.

Le torbiere si esaurirono negli anni ‘70 e gli ope-
rai specializzati entrarono in un ciclo di disoccu-
pazione con conseguente degrado sociale. L'Trish
Credit Union Movement crebbe fino ad occupare
un importante ruolo nella vita di queste comunita.
La Credit Union é essenzialmente una banca coo-
perativa, condotta interamente da volontari.

Il nuovo edificio della Credit Union & il primo edi-
ficio ad essere costruito in questo villaggio da qua-
rant’anni. E I'unico edificio pubblico, ad eccezione
di una scuola, nascosta. Il villaggio, una colonia ap-
positamente costruita per i lavoratori delle zolle a
Coill Dubh, nella Contea Kildare, circa del 1950, &
un insieme coerente. Il sito assegnato per l'edificio
& sul limite tra il parco del villaggio e la campagna.
Il nuovo edificio e posizionato in modo da ricono-
scere i suoi differenti ruoli.

I1 sito del progetto viene diviso in strisce che cor-
rono dal parco verso il paesaggio. I parcheggi so-
no sistemati nella prima striscia. La seconda stri-
scia € un nuovo spazio esterno per il villaggio, di
fronte al volume piti piccolo. Una pietra e una piat-
taforma di cemento definiscono questo spazio, e

una seduta in legno ¢ collocata in un punto soleg-
giato. L'ingresso all’edificio principale ¢ una larga
apertura sul lato a fianco del volume principale. La
terza striscia ¢ occupata dalla hall della banca, un
altro volume. La dimensione della Aall della banca
€ estesa per dare allo spazio una presenza civica ap-
propriata. Ampie e lunghe tavole di quercia fran-
cese corrono lungo I'estensione della Aall per tren-
ta metri. Larghe finestre seguono I'andamento del
sole e come esso si muove ed illumina le pareti in
legno. L'interno ¢ alto, ritmato dai legami metalli-
ci angolari ad intervalli di quattro metri. Una alta
finestra nel timpano si affaccia sul parco del vil-
laggio. Attraverso di essa si possono distinguere i
tetti delle case. La corrispondente finestra nel tim-
pano opposto porta ad osservare I'aperta campa-
gna. Tutte le finestre sono protette da schermi in
legno massiccio, scorrevoli o pieghevoli. La hall
della banca si dispone come hall del villaggio.
Tutti i dettagli strutturali, servizi, cablaggi ed
equipaggiamenti d’ufficio sono nascosti e occul-
tati. ’arredamento ¢ progettato in modo coeren-
te con questo spazio. Riscaldamento, illuminazio-
ne e accorgimenti acustici sono curati in modo da
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rendere la hall confortevole per il lavoro. Spazi ser-
venti permettono incontri confidenziali e altre
funzioni. Strutturalmente anche la forma dell’e-
dificio & stata allungata. C’¢ una larga apertura e
una tettoia in cemento armato a vista a shalzo al-
Iingresso. Altre aperture sono state fatte in pun-
ti vulnerabili, cosi travi in cemento armato e ca-
vicchi in acciaio inossidabile passano attraverso
alcuni dei muri in blocchi di cemento. L'alto vo-
lume di dieci metri di ampiezza ¢ realizzato posi-
zionando le travi del tetto in legno, di largo spes-
sore, prossime al centro e vincolandole al corni-
cione attraverso tiranti in acciaio. Il blocco della

meeting room, il secondo volume piu basso, puo
avere un accesso separato. Esso € parzialmente ri-
vestito esternamente con tavole in legno di cedro
rosso. Un tappeto di lana rosso scuro sul pavi-
mento e una pennellatura di acero chiaro danno
qualche lusso alle riunioni della comunita. Una
lunga finestra, a livello dell'occhio da seduti offre
particolari vedute del villaggio e della campagna
circostante.

Tornando all’esterno, i materiali sono grezzi e neu-
tri: intonaco grigio a vista, cemento grigio a vista,
finestre in legno, serrande, rivestimenti e sedute in
pietra calcarea. (G. H.)

Pianta
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Coill Dubh and District Credit

Indirizzo:

Committente:
Architetto:

Collaboratori:

Specialisti (ingegneri):
Date:

Superficie:
Volume:

Coill Dubh, Naas, Co. Kildare

(50 km south east of Dublin)

Colin Dubh and District Credit
Grainne Hassett, (Hassett Ducatez
Architects, Dublin)

Lindsay Martin, Darrell O'Donoghue
(Hassett Ducatez Architects)

Colm Hassett, Structural Engineer
Inizio lavori 1997

Fine lavori 2000

400 m?

1400 m*

Banking Hall
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Summary

During the 1950’s the Irish Government es-
tablished twrf worker communities under a
programme of fuel extraction in the peat-
lands in the Irish Midlands. Seven villages
were designed on a version of the Garden
Suburb ideal by Frank Gibney for the Irish
Turf Board. In the 1970’s the skilled twf
working communities entered a cycle of un-
employment with some social decline. The
Irish Credit Union Movement (essentially a
co-operative bank, run entirely by volun-
teers) grew to occupy an important role in the
lives of this community. This new Credit
Union building is the first building to be
built in this turf settlement for forty years.
The site is on the edge: between the village
green and the countryside. The new building
is positioned to acknowledge its symbolic and

physical role. Three strips run from the vil-

lage green towards the landscape: cars are ac- *

commodatedin the first, anew external space
for the village in the second, and the banking
hall, a large volume in the third. The dimen-
sion of the banking hall is stretched spatially
(o lend the space an appropriate civic pres-
ence and allow it feel like a village hall.
Wide oak boards run the length of the hall for
thirty metres. The volume is high internally,
rhythmed by the steel angle ties at four metre

intervals. A high tall window in the gable

faces the village green. A corresponding tall

window in the opposite gable al eye level
faces the countryside. Structurally the form of
the building has also been stretched. Open-
ings are made at vulnerable points so con-
crete band beams and steel dowels thread
through some of the concrete block walls. A
len metre span is achieved by selting deep
timber raflers at close centres and tying them
at the eaves with steel angle ties bars. The
materials outside are neutral: exposed grey
plaster and concrete, timber windows, shut-
ters, cladding and seats, diamond cut blue

limestone.

47



	Coill Dubh and District Credit Union, Contea Kildare

